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sezione di credi to , pe rchè le condizioni eco-
nomiche non lo p e r m e t t e v a n o , condizioni 
economiche oggi r agg iun t e da molt iss imi 
Mont i di pietà , e perchè le lungaggini della 
p rocedu ra , dovendo a p p o r t a r e modifica-
zioni allo s t a t u t o e rano ta l i che d isd icevano, 
o per lo meno non f a c e v a n o raggiungere in 
t e m p o lo scopo prefìsso. Così io dico che, 
essendo oggi il t e rmine così r i s t r e t to per 
i n t r o d u r r e tal i modificazioni nello s t a t u t o 
di quest i i s t i tu t i , sia bene che si a p r a la 
por ta al maggior numero per concorrere 
a l l ' as ta . 

Per ques te ragioni io p ropongo , e spero 
che sia a c c e t t a t a dal la Commissione la mia 
p ropos t a , di togl iere ques ta a n t i p a t i c a e 
odiosa res t r iz ione per i minor i i s t i tu t i . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

B E R T O N E , ministro delle finanze. Io 
non conosco le ragioni per le quali la Com-
missione finanza e tesoro ha pa r l a to dei 
Mont i di p ie tà che h a n n o sezioni di cre-
di to, pe rchè nella re lazione spiegat iva si 
pa r l a dei Mont i di p ie tà ; però mi pa re d ' in-
t r a v e d e r e , a lume di buon senso, che s'è 
vo lu to l imi ta re la f aco l t à di ad i re ad ap-
pa l t i di esa t to r ie a quei Monti di p ie tà che 
a b b i a n o una organizzazione, sia pu re ru-
d imenta le finanziaria, perchè di f r o n t e a 
Mont i di p ie tà che l imi tano la loro azione a 
c o m p r a r e e vendere e t ene re pegni , vi sono 
Monti di p ie tà che per la loro i m p o r t a n z a 
sono d i v e n t a t i anche i s t i t u t i di c redi to sov-
ventor i . 

Ora , se non vado e r ra to , la Commissione 
di finanza e tesoro ha vo lu to che m e n t r e 
quest i u l t imi adiscano agli appa l t i di esat-
torie , perchè possono da re la ga ranz i a di 
u n a cer ta organizzazione finanziaria, ciò 
non sia consen t i to per i piccoli Mont i di 
p ie tà , che ques ta organizzazione n o n ab-
biano. 

Se ques to è il pensiero della Commis-
sione finanza e tesoro, io credo®di dovermi 
associare c o m p l e t a m e n t e , perchè r i tengo 
che il c reare una specie di desiderio, in 
i s t i tu t i che fino a ieri h a n n o a v u t o delle 
funz ioni c o m p l e t a m e n t e es t ranee all 'eser-
cizio delle esa t to r ie , c reare ques to deside-
rio, di adi re gli a p p a l t i delle esa t tor ie , 
q u a n d o non abb iano nessuna p repa raz ione 
e organizzazione, possa essere pericoloso. 
Mi pa re che ci poss iamo l imi ta re ad am-
m e t t e r e i Mont i di p ie tà , come dice la Com-
missione finanza e tesoro, che abb iano u n a 
organizzazione finanziaria e sezioni di cre-
di to. 

A c c e t t a n d o la p r o p o s t a della Commis-
sione, prego l 'onorevole El lero di non in-
sistere nel suo e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole re la tore . 

U B E R T I , relatore. Le ragioni a d d o t t e 
dal minis t ro sono quelle che h a n n o i sp i ra to 
la Commissione ad accogliere la p r o p o s t a 
che le Casse di r i sparmio e i Mont i di P i e t à 
possano assumere le esa t to r ie , anche in con-
t r a s t o con i loro s t a t u t i , cioè modi f icando 
per legge i loro s t a t u t i . 

A ques te ragioni se ne aggiunge u n ' a l t r a . 
Oggi è necessario un depos i to cauzionale 
mol to r i levante , da to l ' a u m e n t o del carico 
delle esa t tor ie , per cui le Casse di r i spa rmio 
e i Mont i di P ie tà , che h a n n o inves t i to 
mol to del loro pa t r imon io in t i tol i pubbl ic i , 
sono p a r t i c o l a r m e n t e a d a t t i a da re ques ta 
cauzione. Essendo qu ind i che le spese per 
la cauzione da p a r t e di quest i ent i sono 
mol to infer ior i a quelle di p r iva t i , il costo 
del servizio e perciò le offer te dell 'aggio, 
da p a r t e di quest i ent i può essere minore 
che non per a l t r i . 

D ' a l t r o n d e le Casse di r i spa rmio e i 
Monti di P i e t à se h a n n o sezioni di c red i to 
h a n n o una organizzazione pe r la qua le il 
servizio può essere meno costoso e quindi 
u t i lmen te ges t i to da ques t i ent i . Diversa-
m e n t e è per quelli che non h a n n o sezioni 
di c redi to e debbono cos t ru i re t u t t a ques ta 
organizzazione. Se anche per essi esistono 
le ragioni di p o t e r avere u n p a t r i m o n i o 
fac i lmente cauzionabi le , cioè inves t i to in 
t i to l i pubblici , non hanno d ' a l t r a pa r t e , 
ques ta organizzazione p r o n t a e sped i ta . 

Per ques te ragioni la Commissione è in-
d o t t a a m a n t e n e r e la f o rmu la p ropos t a e 
inv i t a l 'onorevole El lero a r i t i r a re il suo 
e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Onorevole El lero, ella 
insiste nel suo e m e n d a m e n t o ì 

E L L E R O . Ins is to . 
P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o l ' emen-

d a m e n t o de l l 'onorevole El lero, non accet-
t a t o nè dal Governo , nè da l la Commis-
sione. 

(Non è approvato). 
Metto a p a r t i t o il comma o t t avo , secondo 

il t e s to p ropos to dal la Commissione. 
(È approvato). 
D o v r e m o ora passa re al c o m m a 9° del- • 

l ' a r t ico lo 3. 
H a chiesto di p a r l a r e l 'onorevole Pa ra -

tore . Ne ha f aco l t à . 


